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sarebbero almeno virtualmente rappreseti- f senta. L'interesse de* concessionaria di es-

HI. 
f Fra le proposizioni relative all'allarga­
mento del diritto elettorale vi ha pur quella 
di comprendere nel calcolo dell' imposta 
anche le partite riferibili alle imposte di­
rette comunali. Ciò porterebbe qualche au­
mento nel jnumero degli elettori; ma sa­
rebbe la conferma e la continuazione di 
un sistema erroneo, qual è quello che fa 
dipendere V esercizio del diritto elettorale 
dalla nuda ragione del censo, e ne costi­
tuisce quasi un privilegio. 

Altri proposero che 1' articolo 18 della 
1 L 

legge, il quale accorda il diritto elettorale 
ai militari decorali sia esteso anche a tutti 
i militari che hanno finito il loro servizio, 
osservando ch'essi hanno pagato tale 'tri? 
buto, ed hanno appreso tal arte, che me­
rita un compenso. 

Oltre di ciò, e come incoraggiamento 
agli studi fu pure proposto che coloro, i 
(mali, raggiunta l'età legale, dimostrassero 
di aver percorso lodevolmente un certo 
corso di studi,' anche inferiori, liceali o tec­
nici, diventino per ciò solo elettori. 

Sarebbe questo, dicesi, un omaggio reso 
all' intelligenza, e una estensione dell'arti-
colo 19 che concede il'diritto elettorale ad 
una quantità di persone che hanno, per­
corso gli studi superiori. Ma tutte queste 
concessioni non servirebbero che a rendere 
più sensibile e più odiosa l'esclusione de­
gli analfabeti, che sono la maggior parte 
dei cittadini. 

Noi ci siamo già pronunziati su questo 
proposito, e le ragioni addotte dagli altri 
per giustificare questa esclusione non ci 
fanno ricredere dalla nostra opinione, 

Siamo costretti a ripetere ciò che ab­
biamo detto nel II. articolo. 

Il diritto elettorale è inerente alla qua­
lità di cittadino, e non può essere il pri­
vilegio né del censo, nò di altre qualifiche. 
Se per ragioni di ordine pubblico devesi 
restringerne l'esercizio, è d'uopo cercare il 
mezzo più ovvio e più giusto,per lasciare 
intatto il diritto, sostituendo agi' individui 
coloro che nell'ordine sociale li rappresen­
tano senza bisogno di crear nuove classi, e 
d introdurre anche in questa essenzialissi-
ma parte delle nostre istituzioni • quel for­
malismo che le rende si complicate ed 
invise. 

Noi persistiamo adunque nell' idea pre­
cedentemente manifestata; ma saremo lieti 
se altri saprà dare un migliore suggerir 
mento, che salvi il diritto, e sìa consenta­
neo ai tempi che corrono. 

Certo è che accordando l'esercizio del 
diritto elettorale ai capi di famiglia non 
aventi eccezioni personali, tutti i cittadini 

tati; ma limitandolo a quelli che hanno 
alcune determinate qualifiche, da chi sa­
rebbero rappresentati gli analfabeti, vale a 
dire il maggior numero dei cittadini, che 
pur sopportano i pesi dello Stato? 

Le qualifiche alte quali sarebbero an­
nessi i diritti elettorali sono sempre le so-
lite, il censo, gli stupii, le onorificenze; 
chi non è fornito dell'una o dell'altra sog-
giace all'esclusione, e questi sono i più di 
gran lunga. Ci sembra che in tal guisa a-
vremmo il sistema di una democrazia ari­
stocratica se cosi ci è permesso esprimerci. 
Il nostro sistema invece non escluderebbe 
alcuno in diritto, e concentrerebbe l'eser-
cizio in modo da renderlo meno imbaraz­
zante e meno pericoloso. 

Si afferma che dipende unicamente dalla 
volontà, di chiunque il conseguimento delle 
qualifiche scolastiche, ma ciò non è vero. 
In generale i campagnuoli, e gli artigiani 
(forse i tre quarti della popolazione) non 
possono approfittare che delle scuole pri­
màrie, nelle quali imparano un po' a leg­
gere, e a scrivere il loro nome, locchè 
se basta a distinguerli dalla classe degli 
analfabeti, non serve, senza il censo, a farli, 
annoverare fra gli elettori. Ma quand'an­
che, per, impossibile vi fossero in ogni 
Comune le scuole liceali o tecniche, le ac­
cennate classi di persone non le frequen­

ti i • i. • . • i i. 
terebbero, perche negli anni in cui dovreb­
bero farlo sono invece costrette di dèditi 
carsi ad altro, cioè chi alla pastorizia o 
alla campagna, e chi alle arti e mestieri 
per procurarsi i necessari! mezzi di sus­
sistenza. Ed è in vero da desiderarsi che 
i più seguano questo corso, poiché l'Italia 
ha maggior bisogno di buoni agricoltori, e 
di buoni meccanici, che di scienziati e di 
letterati le cui schiere non sono certa-

' mente m H 

i a quelle delle altre nazioni. 
Non'ci si gridi per questo la croce addosso 
poiché noi pure abbiamo sempre procla­
mato l'importanza dell'istruzione, e la ne­
cessità di diffonderla e di metterla a por­
tala dì tutte le classi; ma sempre nei li­
miti dei possibile, e senza l'idea che si 
possa farne il fondamento di una qnali/ica 
per l'estensione del diritto elettorale, che 
appartiene alla generalità dei cittadini. 

: . (Continua) 
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Firenze, 15 marzo. 
La Camera è stata occupata anche oggi 

della questione dei giornali aventi le in­
serzioni legali, nella (juale insistettero i de­
putati Zanardelli, Cairoti ed altri. La que­
stione è evidentemente di quelle in cui con 
una buona teoria si cerca di condannare, un 
fatto senza curarsi di esaminare se veramente 
esso esista sotto la forma in cui lo si rappre­

sero giornalisti governativi e dell ordine; go­
vernativo per V opposizione vuol dire nemico 
e ciò si capisce facilmente. Adunque invece 
di chiamare quei giornalisti governativi essa 
li chiama partigiani venduti del potere, per 
aprirsi il passo a declamare contro la in> 
moralità e la corruzione della stampa. E 
la consueta tattica di partito che vuol in­
debolire da ogni lato il Governo per su­
bentrargli, Tanto è vero che l'onor. Zanar­
delli sentì l'appunto che gli si poteva fare, 
e cominciò protestando non entrare per 
nulla il partito nella loro proposta, e si 
degnò persino di chiamare autorevoli .gli 
uomini di parte governativa, Ghe la parteci* 
pano, cioè gli onor. Cadorna e Dina e po­
chi altri, il che non avrebbe mai fatto per 
una questione di altra natura. Del resto 
non è sempre vero che il privilegio delle 
inserzioni le^ìi dia un mezzo al Governo-
di combattere l'opposizione, e gli amici 
del signor Zanardelli che ebbero per qual­
che tempo un giornale ufficiale, e avreb­
bero potuto continuare ad averlo se non 
r avessero venduto, poterono invece avere 
•«con esso i mezzi per dire del ministro Me-
nabrea e di tutto il Ministero roba da chiodi. 
Anzi invece di fare altre citazioni per pro­
vare come certi giornali ufficiaii possono 
compromettere il Governo, egli avrebbe 
dovuto citare gli artìcoli del giornale te­
nuto un anno fa dai suoi amici. 

Dei resto ed egli e l'onor. Cairoli non 

persuasero nessuno quando dissero ripetuta­
mente che la proposta essendo del mini-

f'stro Cadorna perdeva perciò stesso ogni 
'colore di partito; essi l'hanno raccolta con 
piacere da un ministro, sperando di riu­
scire con questo aiuto in ciò che altre 
volte avevano essi stessi iniziato, senza mai 
riuscirvi. 

Le risposte degli onorevoli Cortese e De­
Filippo furono moderate ma concludenti;, 
e principalmente fu|combattuta dal ministro 

,Cantelli, che dimostrò quale sia l'onesta 
libertà di cui godono e debbono godere 
questi giornali. E bisogna pur dirlo egli 
può vantarsi di osservare il migliore dei 
sistemi verso la stampa privilegiata, e di 
averla con ciò migliorata d'assai, aste­
nendosi dall' influenzarla, e imponendole 
soltanto la moderazione 
Statuto, alle Lega. - — ~~ r—,...g 
e al Parlamentò. Ma dopo una discussione | ottenuto congèdo "dalla medesima, a termini' 
animata sugli emendamenti, si finì per | degli articoli 188 della legge comunale e 
chiedere l'appello nominale sull'ordine del 
giorno Berabo-Pisanelli, che respingeva la 
proposta Cairoli, il quale fu respinto. Al­
lora fu posta ai voti h proposta Cavallini 
Sanminiatelli, secondo la quale vi sarà in 
ogni provincia un giornale ufficiale, che 
non si occupi affatto di politica. Sara prò-' 
babilmente un giornale con dieci associati. 
E così avremo dappertutto la ripetizione di 
un fatto che si criticò tanto, cioè un con­
cessionario, di giornale ufficiale che coi 
danari ricavali dagli annunzi legali, stam­
perà un giornale indipendente, che potrà 
anche essere mazziniano; a meno che alla 
clausola dell'ordine del giórno che debba 
astenersi da ogni discussióne politica elet­
torale si debba dare un significato ristretto, 
cioè che non debbano entrare nella lotta 
delle elezioni politiche, il che sarebbe ra-

vgionevdle e. giusto. * P^ • 
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Leggesi nel Partito nazionale: 
Bologna, ore 1 pom> 

Contrariamente a quanto ,fu detto da al­
cuni giornali, il Ministro non presente!a al-
CUÌ a tassa né sul bestiame, ne sulle be­
vande, nò altra di simil genere. 

Pare però che tra i vari progetti di legger 
che presenterà, ve ne sia uno sul riordina­
mento delle tasse. 

Questo progetto si baserebbe au tre pria-
oipii di non dubbia gravità, cioè: 

1. Per questo progetto verrebbe ordinata 
la catasta/ione m quei comuni che non 
l'hanno:' questa sarebbe fatta a spese del 
comune sopra uà tipo fornito dal governo e 
laddove il comune si .'rifiutasse, la catasta-
zione sarebbe eseguita dalla provìncia a spese 
del detto comune. Pe' comuni, che hanno già 
un catasto sarebbe obbligatoria la rettitìca-
de' medesimi. In tutti questi catasti una 
commissione centrale proceaen-bbe ai riparto 
della fondiaria in proporzione di una quota 
di un tanto per cento in tutto il regno. 

2. Il governo toglierebbe ai comuni la fa­
coltà d'imporre il valore locativo e lo im­
porrebbe esso sia sul valore risultante dagli' 
affitti sia su di un valore desunto dal va­
lore dì stabilì simili. Ai comuni sarebbe ac­
cordato invece di sovrimporre la tapsa fon­
diaria del 100 per 100 per deliberazione co­
munale, di più del 100 per 100 dietro deli— 
berazione della deputazione provinciale e di 
oltre il 200 per cento per decreto reale. Per» 
sarebba interdetto alle provinole ogni sovra-
impasta sulla tassa erariale: e le spesa neces­
sarie per la provincia sarebbero dichiarate 
obbligatorie pei comuni. 

3. La tassa di ricchtzza mobile sarebbe 
applicata anche al disotto delle 400 lire ai 
reudita per quei relditi provenienti da im­
pieghi governativi. 

ueste sarebbero le basì fondamentali del 
rioidinamento de' tributi ; però noi diamo la 
notizia con tutta riserva. 

Circa una misura presa dal nuovo Pre­
fetto di Alessandria sui deputati Provin­
ciali assenti dalle sedute , misura di cui * 
ieri fa cenno il nostro corrispondente da 
Firenze , leggesi nel Cittadino Astigiano 
del 14: 

Il nuovo prefetto d'Alessandria, comim 
Beili, ieri l'altro, con ordinanza scritta dn 
chiaib dimis3Ìonari i signori Mellana, Perà 

provinciale 20 marzo 1865, e 81 del regola­
mento 8 giugno successivo. La Gazzetta del 
Popolo di Torino ripetutamente, nello scorso 
febbraio, ha invitato/ il prefetto a provvedere/ 
su questo emergente! Lo stesso on. Mellana, 
nella tornata del 6 corrente'ii' lsgnò ali: v 

Camera dei deputati, «che fino ad ora % 
« legge UOQ fu applicata se non che in quello, 
«località che ebbero il benefizio di avere ' 
« pratici ed illuminati prefetti, conscii della 
« loro missione ; » e con enfasi poi conohiuse : 
«eseguite la legge.» II Prefetto Belli' hi 
tenuto l'invito e degli uni e degli altri, ed 
ha fdtto bene. Vi e un fiottio: antico, servi 
simus legis , ut liberi esse possimus , che* 
fa a cappello; qninif nessuno può lagnarsi»-

' • 
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LE RIUNIONI PUBBLICHE IN FRANCIA. 
Leggiamo nel Constieùtiorìnel dell'*ti. 
« Le riunirai .'pubbliche' ebe si tennero ieri 

| detta dèlia Rivoluzione e del Progresso* 
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II baluardo Roche- Chouart, riuscirono tumul- Mentana però, g § conforme alla pi 

tuoae all' estremo. ' ' ;. ".'.' '? pl*f? chiaroveggenza intendere che non fera 
« L'una e l'altra %ono dieelolte dal % J p iuguli a dii, fare polla sinistra, e che bìsc.-

presentante dell' autorità. f à R1}*» navviemafsi ahpartio moderato. A1T 
* -** fe ,1 Contro, gli si tetìeya il bronco; lo ai 

.u 

, r improverava,dì aver p e s o parti to per U gè* 
Leccesi nel Journal des Debats la s e - ! 'nèyaloXamaémora nella disputa sui fa t t i f del 

uen te important iss ima corr ispondenza da ", 1 8 6 6 ? 8i calcolava sopra un mutamento che 
•• . . r r ! avrebbe condotto la sinistra al- .potére; è si 

rV ,''. ,.L , , • ^ » T T J I t r o v a °&&' Cfl9 ai s o n o alienati tutti gli no­
li richiamo subitaneo del signor D Usedom \ mini serfr dell* Italia per assicurarsi meglio 

;-l'appoggio d'uomini che da dieci anni non 
\ Bon riusciti in niuna delle loro impre3e ten­

denti ad impadronirsi del potere, e la cui 
fece che 
del E-J-
discorsi 

s'accende il gaz.e quello d'un immenso m' 
panare, i furti si mollificano, m # J É 
spaventevole, e ormai tempo ohe l'&$tóxiti$£ 
si preoccupi di questa .Situarono SQ Vii'**' 
conservare ciò ime le resta di prestigio e 
considerazione. 

r* ' t H 

da Firenze ha prodotto una certa sensazione 
nel mondo politico, e, come ? ! immaginate 
ha dato luogo a molti commenti. Un dissenso 

leanza che -è sfuggita alla vigilanza del di 
plomatico, dicono i terzi per spiegar questo | 
fatto. Non so se m'inganno, ma credo che ] 
tutte queste supposizioni siano in sostanza j 
poco serie. | 

Nulla prima di tutto, prova che il signor 
di Bismark abbia per il signor D'Usedom-f 

della sinistra italiana, i fatti parlano p.ù 
alto, e la forza è sempre dalla parte dei 
moderati. 

I t 

Chi sarà il successore del signor Usedom? 
I l suo successore saprà rannodare le rela­
zioni in t ime che sotto il ministero Bicasoli 
esistevano fra la Prussia e l ' I t a l i a ufficiale? 
Qui sta la questione. Si parla-del sig. B r a s * 

. . . .. . ... t sier de Sain t 'S imon, ora a Costantinopoli e 
m o m e n t • detta. crisi? ^ i pretende, è vero, che predecessore" del Big. tJsèdom a Torino ; si 
i l re sia intervenuto personalmente nel 1863 : parla del signor de S o l m s , del minis t ro di 

sent imenti che gii si at t r ibuiscono: se cfi 
fosse, egli T a v f t b b ^ lasbiatò' a Firenze al 

perchè venisse inviato a T o n n o il signor dTJV.* Pruss ia a Dresda , finalmente del s ig . 'd 'Àr-
sedom, malgrado l'opposizione del signor ditò n i m , c h e oggi si trova a Roma. Noi lo s a 
Biamaik , ed è certo che il diplomatico oggi,/ premo ( t r a poco. In tanto è cèrto che sofc 
caduto in disgrazia apparteneva al cerchio : l 'aspetto della politica interna, la djarssioi 
dei ve'eehi liberali, da quali il principe reg- | del» signor d 'Uaedoim che appar t iene , ma 

Biamaik , e t t e certo che il^ diplomatico oggi,,' premo, t r a poco. In tanto è certo che sotto 
•1 Baione 

gente si circondò salendo al potere ; il signor | g r a d o T s u o i .éo^'annìi S f a ' s e n p l a "giovane e 
ai Bismatk apparteneva anche allora al par* g liberale degli --'---'----"J "' ' -8---1- * 
ti to opposto dei feudali'.1 Ma dipw f ,~ J1 

sanzioni di parti t i si sono cani 
signor di Biamark trovò fra i vecchi liberali 
i suoi più fermi sostegni, come i l signor de 
Vincke, ed i suoi più ubili s t rument i ; come 

Lo stesso giornale del 14 nel suo p r i m o 
Parigi pa r l ando dei giudizi dati dalla s t ampa 
pruss iana smTincidente delle ferrovie f ran­
co-belgiche d i c e : 

« L a s tampa minister iale di Berlino,che è 
così suscettibile in riguardo a oiò che essa 
qualifica ingerenza dei giornali francesi negli 
affari p r u s s i a n i , si mostra più elastica nel­
l'applicazione del principio di non intervento 
allorché si t r a t t a di affari francesi. Noi a b ­
biamo già constatato che nella questione bel­
gica certi organi della s tampa prussiana sono 
più belgici dei Belgi stessi . Dopo aver esau­
riti i loro argomenti per dimostrare che la 
Francia ha tor to , i giornali prussiani ricor­
sero ai giornali svizzeri. 

La Corr. de Berlin pubblica in appoggio 
a tale dimostrazione tu t ta una antologia di 
es t ra t t i dai fogli elvetici. Contiene segnalare 
questo modo di procedere. 

r ' " ; 

CRONACA VENETA 
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a t t o ' d i vigilanza che e ra ' forse necessario 
nellMnterease della pace : il signor d'Usedom 

„,_ , - -,. _ , , _, „. era, dicesi, uno di quegli uomini di Stato 
il S'gnor de Pa tow, che fu mandato a F r a n - |; che, mentre la deplorano, credono la guerra 
coforte nel 1866. l i signor d 'Uaedom, d' al 
t ronde, se cadde un momento in disgrazia, 
cinque anni fa, quando fu inviato a Eouia ; 
riceve nel tempo atesso un attestato dei fa­
vore reale ottenendo il titolo di conte, e fu 
poco appresso accreditato di nuovo presso i l 
gabinetto italiano, trasferitosi ne l l ' in terval lo 
a Firenze, Ognun sa che niuco meglio del 
signor Usedom si pen«tiò degl'ìiifcendimcnti 
del signor di Bismark al momento della 
guerra, né s' ignora che si attr ibuisce a que­
sto diplomatico i l rifiuto opposto dal gabi-" 
net to di Firenze all'offerta del Veneto fa t ta 
d a l l ' A u s t r i a nel maggio 1866. 

Da un altro canto, chiunque tenga dietro 
alla polemica dei giornali prussiani deve sa­
pere che non si nutrono qui illusioni r iguardo 
a l l 'Aus t r i a , e che non si è cessato ancora 
di vedere nel signor de Beust il nemico più 
pericoloso del l 'opera del» signor di Bismark.1 

Non si cessa dal l ' accarezzare V Ungheria e 
cai renderle sospetto il cancelliere d e l l ' i m ­
p e r o ; e se si volesse dare un pegno di pace 
e di amicizia al l ' Aust r ia del signor de Beust , 
non si comincierebbe, credo, col tardo richia­
mo di un agente, sovra tu t to quando ques t ' a ­
gente ( l 'Aus t r ia lo sa meglio di chiunque) 
non ha fatto al tro che parlare in nome del 
proprio Governo, 

I l Governo prussiano non aveva mai celato 
che esso calcolava sopra un moto rivoluzio­
nario in Ungheria, e che intendeva far non 
una guerra di parata, m a . u n a guerra ad ol-
ti 'anza. 'La disgrazia inflitta al diplomatico 
che disse ad alta voce ciò che era nei cuore 

1 

inevitabile e vogliono affrettarla. Il-|sub capo, 
all ' incontro, è di, quelli che credono che ogni 
mese guadagnato consolidi la pace a t tuale . 
E 1 probabile pu!i;e che egli s ia cpnsmtò, esser 
megi 
pano 
e d ' i l s ig. Andras&y, che quelli che1 vi aspi­
rano , come il Big:- RattazzlI ed' il sig. Crispi. 
L'avvenire ci dirà quale delle due politiche 
era la migliore; f 

io avere favorevoli gli uomini che ocou>. 
il potere, come il principe Gortschakoff 

s 

Scrivono da Madrid al Constitutìonnel \ 
La discussione della questione Montpensfer 

nella seduta delle Cortes di lunedi1 scorso, 
produsse sul l 'opinione pubblica un effetto 
sfavorevolissimo alle pretese del principe can­
didato. F ina lmente si comincia a toccare con 
mano le numerose e immense difficoltà che 
si oppongono*..% tale candidatura e i pericoli 
che farebbe nascere tanto all 'estero che al* 
l ' interno. Sotto il punto di vista morale, po­
litico o iriter nazionale, sì è costrett i a r ico­
noscere che l'elezione dèi Mootpen'sier com­
prometterebbe la pace interna del1 paese e 
l'avvenire della rivoluzione. : 

Par las i t u t t i i giorni d 'un progetto di pre , 
st i to le cui negoziazioni sarebbero molto av-
yanzate. Versa sopra un avvanzo di 900 mi* I 
Sioni di reali con una casa inglese. S v e n t i - ] 
ra tamente è una notizia che non deve esser 
accolta se non colla p ù grande riserva, ben­
ché' parecchi capitalisti deil'istesso paese ,sieno j l > 
intenzionati di impiegare in imprese agricole 
ed industriali un miliardo di reali sotto la 

T R E V I S O —é Ospizii' Marini — All ' i n ­
vito circolaro diramato dal comitato medico 

Ym i J I I I I j J ' * - J * * 

provinciale, ai capi luoghi distrettuali , rispose j 
fra la prime la nobile città di Oderzo, dove ,j 
appunto il patronato si è costituito colle e g r e - ' 
gie signore Bonamico cont. Maria, Bonamioo-
Tornita no cont. Benedetta, Qalvagaa Albrizzi I 
baronessa Alba, Qasparinetti PigozZi Clotilde, J 
Moro, Rosa, Porcia Piovesana c o n i Caterina 
Polincyeti Wie l cont. Antonietta e Revedin 
Correr cont. Elena. Nel mentre la questua 
che progredisce lodevolmente in questa città 
a cura delle nostre benemerite patronesse 
offre luminosa testimonianza dell ' animo gen­
tile dei nostri concittadini, ci gode l'animo 
nello scorgere che altre j distinto città della 
stessa provincia concorrono colla più nobile 
gara a rassicurare l 'esistenza di una ist i tu­
zione, che deve considerarsi eminentemente 
umanitaria. (ÒdtzeUa di Treviso) 

B E L L U N O . — Il Consiglio Provinciale di 
Belluno, nella seduta del 0 corrente statuì 

SPAGNA. - U Gazzetta de Madrid 
ibblìéa una circolare del B'g. Figuerola, l a 
[àie o r d i n a di applicare alia Germania le 

condizioni del t r a t t a to di commero'o con-
ehiusó colla Francia* il 18 Giugno 1865. 

BELGIO. — I l r e Leopoldo ha conferito 
coll 'ambasc'atore d ' Ingh i l t e r r a . Le notizie 
date dal Morning Post e dalla Gazzetta di 
Colonia, che recano 1! affare belga essere in 
via d'aggiustamento, sono premature. Sussi­
stono gravi difficolta. 

BAVIERA. — Il re di Baviera b grave­
mente ammalato in causa d'un tumoro nella 
bocca che gli cagiona una violenta febbre. 

PRUSSIA. - Il conte Bismark partirà il 
23 del corrente per Varzin. Si assicura che 
questo viaggio, che durerà soli otto giorni è 
motivato da ragioni di sanità. 

AUSTRIA. — La Presse dice: che la 
Francia ha diramato un dispaccio circolare 
alle corti amiche nel quale si dimostrerebbe 
come la questione delle ferrovie del Belgio 
non sia atta a provocare serie conseguenze. 

STATI-UNITI. - La Camera si è agg'ior 
nata al 6 aprile. 

Il generale Longstreet venne nominato 
ispettore delle dogano a Nuova-Orleans. 

t i ' 

PARLAMENTO ITALIANO1 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
f , f ! 

il concorso della Provincia con L. 1000 per 
la fondazione in Venezia dello Stabilimento 
Baineario per uso dei fanciulli serofol si, fa­
cendo espressa riserva di ri tenere a favore 
della Provincia stessa il numero delle grazie 
gratuite, che le verranno a competere per 
siffatta contribuzione. 

Nella stessa seduta fu stabilito di concor­
rere per un triennio colla somma di annue 
L . 620 per l'istituzione della Scuola Supe-
n o r e di Commercio in Venezia, facendosi r i ­
serva dei diritti portati dal piano di asso­
ciazione. {La Provìncia di Belluno) 

di t u t t i sarebbe "un ben novero compenso per , sola condiziom 
l ' impera to re Francesco Giuseppe, e bisogna monarchia e la 
sunnorre che a Berlino si s tarna che cosa ; E ' d 'uopo non pertanto che il governo si 

crei ad ogni costo delle risorse. E* da qualche 

NOTIZIE ITALIANE 
' ' i J ' t ** f * * 

• I t 'm. L l ' I 1 

FIRENZE. — Il Diritto annunzia che il 
13 corrènte si è riunita presso il Ministero 

sola condizióne Jetie le Cortes votassero^ la Idi agricoltura, industria e commercio la Com-
- U!" ~ '- libertà dei culti. / ' - ' - - - i - -«i^ t . Sì ~~u^ v„ ^ „ ; ^ *«--

supporre che a Berlino si sappia 
credere in proposito. 

Quanto all' ipotesi secondo la quale il ri­
gore usato verso il signor d'Usedom dal pri­
mo ministro avrebbe cagione in ciò, che non 
lo avrebbe istrutto abbastanza presto della 
triplice alleanza che starebbe per concludersi 
tra Francia, Italia ed Austria, voi intendete 

giorno che io vi segnalai il difetto di paga­
mento (già da sei mesi) dei salari del clero. 
Oggi sono, gli impiegati civili i cui emolu­
menti sono in ritardo, Arrivano reclami da 
diverse Provincie ed il governo non sa più 
a che partito appigliarsi. Arrogi che le.ri-

essere impossibile discutere tale ipotesi finche . scossiom delle; imposte diminaiscono mimodq 
non si saprà qualcosa di più su questo fa- crescente e tale da ispirare ì t imori più seni ; 
moso t ra t t a to che forse non esiste se non f m o l t e vrwntne abbisognò adoperare la 

- • -v forza per attivare l'imposta fondiaria. D'altro 
canto ì proprietà-vii dell'Andalusia e dell'E -
stremadura, giustamente allarmati, non col­
tivano che il puro necessario. La mercede del 
g or alerò ha aumentato in modo arbitrario e 
smisurato; sono pochi dì che giornalieri della 
Galizia e delle Asturie fatti venire con grandi 
spese da un coltivatore vennero espulsi vio­
lentemente dagli operai del paese ; se l'ordine 
e la sicurezza personale non si ristabiliscono 
prontamente è giuocoforza aspettarsi più pe­
rigliose complicazioni. Si teme già che in 

nella immaginazione dei novellieri. V'ha però 
in questo un sintomo grave dello stato del­
l'opinione in Prussia. 

Co che è certo si è che il signor Udedom 
ed il suo primo segretario vivevano dopo il 
1866 in relazioni più intime colia sinistra 
italiana che colla destra, e che questo era 
per parte loro un falso calcolo, se non forse 
un atto di rancore e di dispetto. Nell'una di 
tali ipotesi, come nell'altra, il richiamo si 
spiega e si giustifica fino ad un certo punto. 

Dopo la dimissione del barone Ricasoli, 
l'ambasciata di Prussia a Firenze si era ac­
costata al partito d'azione ed al terzo par­
tito. Essa avea force contr.buito a distaccare 
il R.ttazzi dalla politica francese, tanto fe­
delmente seguita fino allora da quest' uomo 
di Stato. Era quello un successo tale da in­
gannare tutti coloro i quali non conoscevano 
profondamente la situazione italiana. Dopo 

missione incaricata di gettare le basi per l'or­
dinamento della scuola superiore di marina. 
che s'intende istituire in Genova. Siedono in 
essai rappresentanti del Governo e quelli 
della provincia, del municipio e della Camera 
di commercio di Genova. 

BOLOGNA. - Il giorno 12 del corrente 
mese fi stipulata fra là Società delle ferrod 
vie dell' Alta Italia e la Società delle ferrovie 
Romane la cessione per tarte di quest'ultima 
delle linee Firenze-Pistoia, Pistoia-Lucca e 
Pisa e Ja Spezia'.! 

La Società delle,ferrovie dell'Alta Italia 
andrà al possesso delle linee anzidette col 
primo aprile prossimo. {Gass. dell*Emilia) 

— Proveniente da Firenze passò ieri dalla 
nostra Stazione S. E. il generale Della Rocca 

1 diretto a Trieste, ove, per incarico del re 
d'Italia, recasi a complimentare l'imperatore 
d'Austria. (Idem) 

; NAPOLI . - I bassi uffiziali della guar­
nigione di Napoli hanno avuto il pensiero di 
offrire nel giorno di ieri, 14 andante, un 

• - v,4*fT/siui •;t*^S^<'^^ W ( * * -
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parecchi pun t i , ad onta della stagione favo- j m a z z 0 a i fiori al*a principessa Margherita 
revole, le raccolte non sieno quest 'anno suf­
ficienti a far fronte ai bisogni della consu­
mazione. I n a l t r i punti il brigantaggio orgà- » 
nizzato su larga sca la , tiene le popolazioni'l 
in a l l a r m e , e si domanda ciò che fa il go- ' . 
verno per rimediare ad un Bimile stato di 
cose. F ra t t an to la demoralizzazione delle ci t tà 
è al suo apice. L'aspetto di Madr id quando 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Noi apprendiamo, scrive la 
France, che il signor Nigra si dispone a r i­
tornare a Par igi per riprendervi il BUO posto. 

Seduta del 15 maree' 
L 

Presidenza Mat-a. 
La seduta è aperta alle ore 11$ . 
Seguito della discussione dell'art, addizio­

nale proposto dalP-on. Cairoli alla legge di 
riordinamento dell'amministrazione centrale 
e (provinciale per la pubblicazione d.i farsi 
dalle Prefetture dì un bollettino degli atti 
del governo ed annunzi legili, invece di con- ' 
cederla ai giornali ufficiati. 
Zanardelli sostiene quell'aggiunta ritenendo 

che col sistema attuale si falsi fopiuioue pub­
blica, specialmente nelle prò vi ticié minori e 
si danneggi la libertà della stampa conce­
dendo un privilegio fondato su grandi vàn-
tagèi finanziari. Il prodotto degli annunzi 
deve andare ali' Erario e non a profitto dei ' 
giornalista. 

Pres. annunzia che Fon. Sormani-Morettt 
ha proposto che ad' articolo Cairoli si ag­
giungano le parole : « e sarà affisso nei Co­
muni all'Albo Pretorio. » 

Cairoli accetta questo emendamento, che 
distrugge la sola obbiezione seria che fu fdtta 
contro la sua proposta. 

Cortese combatte la proposta Cairoli. 
De Filippo (guardasigilli) si oppone al­

l'articolo proposto perchè crede che quel bol­
lettino non abbia la pubblicità prescritta. 

Cantelli (ministre dell'interno) avvertendo 
le fasi subite dal progetto Cadorna, combatte 
pure il bollettino proposto di cui espone gli 
inconvenienti. R.conosce però la necessità 4L 
rimediare alio stato attuale di cose e pro­
mette Che avrebbe studato miiuratamenté 
l'argomento, e di presentare, qualora ne ri­
conosca la necessità, qualche provvedimento 
legislativo. 

E' chiesta ed approvata la chiusura. 
Pisanélli svolge dna proposta così concepita: 

«La Camera, prendendo atto delle !di .'hiara/ioni 
del ministro, passa all'ordine del giorno.» 

Cavallini svolge un emendamento inteso a 
far pubblicare in ogni prefettura un giornale 
che dovrebbe però aver divieto di prendere 
parte a polemiche elettorali ed a cose poli­
tiche. (La Camera è agitatissima e continua 
a far rumore.) 

L'oratore dichiara che non avrebbe diffi­
coltà che le diverse proposte fossero rinviate 
alla Commissione perchè le prendesse in esa­
me (rumóri). 

De Filippo (guardasigilli) le ultime pa­
role dell' on. Cavallini forzano il governo a 
non- accettare la sua proposta, perchè egli 
stesso ha infatti confessato di non essere 
molto persuaso di ciò che propone. Il gover­
no accetta la proposta Pisanélli colle spie­
gazioni che questo deputato ha date. 

Si procede all'appello nominale per la vo­
tazione sull'ordine del giorno Pisenelli.; 

Risultato della votazione : 
" Votanti 226 , , 

Presenti 229 
Risposero Sì 95 
Risposero No 131 
Si astennero 3 

La Camera respinge l'ordine del giorno 
Pisanélli. 

• 

4 "• 
-i" 



< * * * 

J .' V 

I 

MBRB 
* 4 

Ctóroh' dichiara di.accettare anche a nome 
4oi suoi amici l'emendamento Cavaliins come 
,$ tó il sotto emendaménto Sormam-Moretti. 

Eccone il testo: . . . . , 
«Da ogni prefettura sarà pubblicato se-

contìe le r.orme da stabilirsi per;regolamento i 
un giornale contenente « a t t i legislativi ed « 
amministrativi, gli annùnzi giudiziari, legai/ 
ed amministrativi, e si .asterrà; da questioni 
politiche e da polemiche elettorali. 

« lì sotto emendamento Sórmani-Moretti 
dice: e saia affisso nei comuni ali Albo pre­
torio.» 

Pres. Fu chiesto l'appello nominale (tu­
mori vivissimi). ' 

Sambuy ritirarla sua firma dalla domanda 
di appello nominale. 

La Camera approva a grande maggioranza 
la proposta CavaUini-Sormani-Moretti. 

La seduta è sciolta1 alle ore 6412. 
Domani seduta alle 2. 

1. 
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E NOTIZIE VARIE. 

Zione IU aa' UITCI- apyr«aa ia "tiuuziar i 
benemerito Prefetto della Provincia avv. Giu­
seppe Gadda sia stato insignito della Croce 
di Commendatore dell'ordine della Corona 
d'Italia. Questa nuova onorificenza è una mag­
giore conferma della considerazione in cui e 
tenuto dal Governo italiano questo distinto 
e solerte funzionario. 

11 Sindaco del la città di Padova 
pubblica il seguente avviso: 

A dilucidazione dell'art. 18 della nuova 
tariffa daziaria, pi porta a pubblica notizia 
quanto segue: 

1. È permessa V introduzione in citta delle 
carni macellate fresche per le Porte, Bas-
sano (Coialunga), Venezia (Portello), Piove 
(Ponte Coivo). 

2. Le carni di vitello e maiale potranno 
essere introdotte soltanto in porzioni non in­
feriori alla, metà dell'animale. Le altre carni 
in porzioni non inferiori al qùartig 

3»' Le carni fresche introdotte iu città do­
vranno però sempte esaere sottoposte a vi­
sita sanitaria e bollo di apposito ispettore 
pres30 il pubblico macello, e, Se trovala in* 
salubri, saranno confiscate e seppellite, nel 
qual cago la parte avrà diritto soltanto alla 
rifusione del dazio-'pagato. 

Padova, 11 marzo 1869. 
Il sindaco 

A. MENEGHINI. 
* 

Is truzione dei militavi delle classi 
1840, t e s t , 184». — Già noi abbiamo 
altra volta riferito intorno ai buoni risultati 
della istruzione sul fucile a retrocarica, im­
partita ai provinciali delle'"class!" 1840,1841, 
1842; e più avanti riportiamo da un gior­
nale di Firenze le notizie generali pervenuti 
al Ministero della guerra sulP esito1 di tale 
istruzione in tutte le Divisioni del regno. 
Ora ci è grato aggiungere alcuni particolari 
per quanto riguarda la Divisione militare di 
Padova. 

• • 

L'istruzione venne ripartita in due distin­
ti periodi di 15 giorni ciascuno. Il primo, 
al quale presero parte i soldati della classe 
1842,e metà del contingente'della classe del 
1840, ebbe principio il %) febbraio per aver 
termine il giorno 8 corr. ; e il secondo, al 
quale intervennero l'altra metà della classe 
1840 e, la classe 1841, cominciò il 0 per ul­
timarsi col 25 corr. Si conosce il risultato 
già ottenuto nel primo periodo, e siamo si­
curi che si presenterà uguale anche quello 
del secondo, mercè le provvide disposizioni 
emanate dal Comando generale di questa 
Divisione, alle quali sappiamo essersi uni­
formato anche il Comando di Rovigo pei mi 
litari di quella Provincia, e merce l'attiva 
ed intelligente cooperazione, che non poteva 
desiderarsi migliore, dei signori uffiziali del 
6; reggimento granatieri preposti alla istru­
zione; tanto che in soli sei giorni si poterono 
compiere le prime 9 lezioni di tiro prescritte 
dal Ministero. 

Sono risultati dei quali ci rallegriamo, co­
me domenica in occasione della festa di S. M 
ci siamo non meno rallegrati scorgendo su! 
braccio di non pochi granatieri, mentre defi­
lavano a meraviglia, il segnale di tiratori 
distinti. I 

Sappiamo che certo Marcelli ni Francesco 
proprietario di quel {portafoglio smarrito di 
cui paria il nostro;giornale di; ieri, si pre­
sentava all'ufficio di P. S., e ne otteneva il 
ricupero dalle mani stesse di chi lo aveva 
rinvenuto. 

fca Camera di Commercio della Pro­
vincia di Rovigo avvisacene non potendo i 
lavori dèi Ponte Pinnètti esaere1 portati al 
punto da permettere nel giorno 15 marzo 
corrente come si era annunciato col prece­
dente avviso 5 febbraio, n. 81, l'apertura del 
naviglio Ad'getto, viene questa ritardata a 
tutto lo stesso mese di marzo. 

C»ò. a notizia e norma di chi può avervi 
interesse. 

Bovigo 13 marzo. 
Il Presidente 

A, CAVALLARO. 
Il Segretario 
E.ZÀBATTIM. 

nèbblamo mettevo in avvertenza i 
nostri lettori che Qiaco bòi Luigi, compreso 
nell'elenco dei nomi delle Guardie Munici­
pali da noi ieri pubblicato, non e il nego­
ziante Qiacobbi Luigi di Padova, ma uno 
di Pieve di Calore che per combinazione 
porta lo stesso nome e cognome dei nego-, 
ziante suddetto. 

rtfon vose ina letame. — Alle due po­
meridiane di quest'oggi lai cortile di una 
casa al chiassuolo di òant'Appollonia, dove 
ci sono le Esattorie Comunali, veniva con­
dotto un carro di letame verso la Via Pe-
drocchi sovraccarico in modo da spanderne 
una buona do e lungo il suo cammino. Ci 
sembra che l'ora prescelta per simili opera­
zioni non sia la migliore, e che in ogni ca90 
dovrebbero farsi in modo da non seminare il 
fetente concime di cui si è goduto la vista 
e V odóre in tutta la giornata. So le nostre 

.'vie non possono essere seminate di rose non 
lo siano almeno dì letame. \:'[ 

l ev i seva siamo intervenuti .ali' Accade­
mia di Scherma data dal maestro Federico 
Cedrano e suoi allievi al Teatro Garibaldi 
Gii assalti e le parate eseguite eoa singolare 
maestria-e rapidità destirono P entusiasmi," 
del pubblico che prorompeva spesso in prò-' 
ltrogati e fragorosi applausi. Tutti" gli allievi 
diedero saggi.di uon comune bravura notiamo 
specialmente gli assalti di spada^ e quello 
di pugnale contto spada, ove i competitori 
carreggiarono in maestria per lo fìnte beri 
ideate, per la rapidità delle parate e agilità'' 
dei movimenti. Ci congratuliamo' pertanto' 
col sig. Cesarano per il progresso' dei suoi 
allievi, certi che non vorrà farci aspettare a 
lungo un altro trattenimento sì bello. 

Anche i signori studenti dilettanti colla 
brillante e ben eseguita rappresentazione con­
tribuirono a rendere più piacevole la serata. 

, lufvotunlo. — La nominata F. D., mo-
j glie a DJ C. d'anni 60, dimorante in Terra-
negra, nel pomeriggio di ieri cadde disgra­
ziatamente nella fossa delta Pacchierotti, 
fuori di porta Piove, e vi rimase annegata; 
il' cadàvere fu trasportato niella cella mor­
tuaria di Terranegra; 

••z f' 
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Sui telegrammi già.pervenutiì, «Jfàooianio 
menzione delle città di Napoli, Milano, Ve­
nezia. Veromt e comuni deliriovlndia, Pa­
via, Como, Bresoia e comuni, Padova* Man* 

; tova, Udine, Salerno, fiotrone, Bivona, Bari* 
* Foggia, Caltanissetta, Messina, Benevento, 

Pesaro, Imola, Grosseto, Porto Maurizio. 

natalizio d iW Iti o di S. A. R; il tftnotf f jUf $ T j £ ^ « £ e 
Umberto fosse celebrato, con pubblici fesleg» I N P I ' M M A 9 del tino Vinmaia AI ««*«*^ 
[lamenti, solenni funzioni Af i l l e ; eoi ciato 1 J S d H ^ 
leir inno ambrosiano, riviste militari, É « t 4 T O ^ 

del tempio nel quale si narraVa un fatto éh& 
E L i n ^ comprano * fc 
sriettandialiD rtà mìe persone,l'eguagliai 
df̂ wji mm whAwmm 

.dappoiebfc in quel latto si ravvisava il sov­
vertimento di tutti questi principii. 

Tratta vasi dell'arrestò a cui sul piazzale-
dei Santo e nell'ora più frequentata di giorni 
festivo procedevano due carbonai armati di 
fucile e rewolver sulla persona dì Giovanni 
Sacchetto fu Gaetano, nel quale pretende-
vano di riconoscere il giovane che, a' Iota 
dire, pochi giorni avanti li avea derubati di 
una spilla. . 

Ora, a vergogna M violanti che si -arro­
garono la potestà di metter le mani addosso* 
ad un cittadino in modi e circostanze chi 
renderebbero canaurabile un arresto per­
fino da parte degii agenti dell'autorità, e i a 
.confusione puranco di chi per avventura loro 
diede incitamento o indulto, desideriamo di 
fair "nota colla eguale pubblicità che il redo 
tribunale provinciale in luogo mediante Con-
ohiuso 9 corr. mese num. 56: 

iAgmmu Stefanij I \ « Osservato che dall'inquisizione restò stii* 
AVAXTA i H ' n V ! u A « I b l l l t o P0r PiU g m r a t e testimonianze che il 

ktlMÒm' ~ C o n f e r m a 3 1 c h e $***** I Sacchetto, al momento in cui avvedali ori* 
furono ̂ disf itti. • I minò ei trovava sullo stradate di GodalmSa 

15,.-. Il Times dice che fi»*. |'(in situazione totalmente opposto S S 8 S 
di S. Giorgio) diretto al suo ufficio e vestito 
ia modo assolutamente diverso dal truffatore* 
; * Osservato che le .deposizioni dei danneg-
lafciy oltreché essere resistite da' tali essen-

L'agitazione spagnuola si fa sempre più 
viva; l'argomento finanziario, e quello del 
servizio militare dominano la situazione. 

Credesi che per consenso dol Governo 
imperiale di Francia e per iniziativa del­
l' iQghitl'ei'ra'T ilicidenle- franco-belga sarà 
sottoposto ad un arbitrato europeo. 

- ^ttà<*XLt&tyqffflBmm** 
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ULTIME NGTIZ'E 
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ELEZIONI POLITICHE 
(Votazione di ballottaggio del le marzio) 

Collegio d'Amaifi. — Pisacane, voti 364; 
Della Monica, voti 308. Eletto Pisacaue. 

I rapporti dei diversi comandanti le di­
visioni militari che arrivano al Ministero 
della guerra constatano unanimemente i 
rapidi progressi fatti nel maneggio e tiro 
delle nuove armi dai soldati di prima ca­
tegoria, classi 1840, 1841, 1842, che fu­
rono, 15 giorni or sono, chiamati sotto le 
armi. In qualche divisione tredici giorni 
bastarono per completare la loro istruzione. 

II numero dei renitenti alia chiamata è 
| ristrettissimo, e tutti i soldati si mostrano 
§ animati dal miglior spirito militare, e pren 
8 ,1 ^ VK /x t w v l l , ^ / i l ,. —^ ^ ._ ± ^ I ^ __ • 1 • . „ * . „ ,1 _ . :_ / * 
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Il breve tempo assegnato all' istruzione dei 
provinciali ò poi degno di essere particolar­
mente considerato anche dal iato economico, « Annn dn'iìSKifìUff̂ ft "i« «:.-. ~»«*AÀ A^«« 
poiché tenuto calcolo delle ristrettezze fin*-' ì t Z °luJ TìtQ a P ,U g r a n d e C°n f l" 
liavft del paese non si esitava ad assogget- d e n z a n e l l a n u o v a a r m a - r ,. v 
tare i soldati ed il corpo degli istruttori ad j ' (c'°rr. Italienne).. 
un sovraccaiico di fatiche accumulate in pochi I •' •••' i ' 
giorni, per lo scopo di risparmiare air era- Nella Gazzetta ufficiale del Incorrente 
no una epesa ben maggiore che sarebbe prò- si lesse-
2n%Vti S^^ i i ^ J^ J^^S 1 ** 0 1 1 ^ d ^ prowin- Telegrammi da tutte le parti del regno 
uuu di uurpi. ih ciò cne niu monta senza soa* 
pito del profitto. 

sier S. Simon venne nominato ambasciatóre 
di Prussia a Firenze. , 
y;Ii Morning Post dee che le basì proget­
tate per le trattative di una commissione 
mista che deve decidereja questione delle fer­
rovie del Belgio non furono ancora determi­
nate. LÀ Francia sembra disposta ad insistere 
che innanzi tutto ammettasi che la convali­
dazione delle concessioni fatte alla compagnia 
francese dell'Est debba servire come punto 
di partenza p^.queste tratitaxive. ' I : {{ ] 

BUKAREST, 14. - li partito radicalo 
prevedendo la sconfitta elettorale spera di4 

tendere impossibili le*éleziònfprovocando di-
soldini., Il governo prese serie misure per 
garantire l'ordine. . v 

MADRID, 14, — Un decreto di Lorenzana 
accetta la dimissiono di Posada Errerà am­
basciatore a Roma, motivata dall'incompati­
bilità $&\ mandato Jdi dé'òutato edl) posto' di 
ambas<tiatòr# ,J • ' ~ ' !; :; 

FIRENZE, Gazs. Uffa, ha telegrammi da 
tutte le parti-, pel Regno che c'.informano come 
ieri in ogni dove dalle grandi città ai più 
piccoli comuni il giorno natalizio di 8. M. e 
del principe Umberto fosse celebrato con pub­
blici festeggiamenti. 

TOLONE, 15. - Il Comando dell'infan­
teria, marina ricevette l'ordine di congedare 
la classo 1862. 

PARIGI, 15. - VEtendard dice che l'in­
cidente belga entrò definitivamente in una 
via d'accomodamento banche nulla siasi an­
cora dociso ; conferma pure che l'Inghitterra 
ha proposta la sna mediazioue. Laguerro-
nide è partito ieri per Bruxelles. 

MADRID, 15. - Il ministro dell'interno 
dice che per la dimostrazione di ieri per l'a­
bolizione della coscrizione, alcuni deputati 
parlarono di ribellarsi contro le decisioni della 
Camera; che un generale deputato disse pure 
che qualunque sia la decisione che le Cortes 
hanno presa, non darà né uomini, né denaro. 
Le dottrine più dissolventi furono proclamate. 
Orense sostiene che la dimostrazione fu pa­
cifica e che bisogna accogliere con calma gli 
incidenti avvenuti. Topate trova tale dimo­
strazione insufficiente, dice che Orense e Pier-
rad pronunc-arono ieri parole contrarie alla 
sovranità nazionale. Pierrad dichiara di ac­
cettare la responsabilità delle sue parole. Fi-
guera* dice chèi repubblicani dichiararono 
di accettare e far eseguire le decisioni delle 
Cortes. Deizio domanda che si proclami il 
matrimonio civile: Ortes risponde che il go­
verno sta studiando tale questione, soggiunge 
che i matrimonii civili attualmente celebrati 
sono concubinati non essendo autorizzati da 
nessuna leggr. 

Li seduta è assai animata. 

BORSA DI FIRENZE 
16 marzo 

Rendita 58.27 58 25 - Oro 20.80 20.78 
Londra tré mesi 25 90 25.80. 
Francia tre mesi 104 - 103.50 

\ 

già 
ziaii risultanze, sono pure contrastate da "un 
tal nesso di circostante favorevoli all'impu­
tato, da non permettere ehe si presti ad essi 
danneggiati quel grado di credibìità che e 
voluto dalla lettera f del § 269, Reg. p. p., 
per cui fi. tribunabyon; suo Conchuso 20 
gennai p. p, cdnfermato in appei o, desisteva 

« 1 .»- »• » hL Érti - ^ A. ^ . 4 ^«* ^ *m m -^^ _ * ^ ^ ^ ^"^^ 

del § 197, num. 5 
cioè contro il Sae 

, ,., . ,. ,-,!,- • „ « H « I Ì sul crimine ad­
debitatogli, e Iu soltanto1 sopra istanza del-, 

il imputato aned&simo che gli fu avviatU'm-
quisizione speciale per gli effetti del § 147* 
Regolamento.; .•* * 
, «Osservato che tanto più affatto isolata 

ritóèie 1 Mlpazione dei;Cirolmi, ove si con-
siuei'ir 

u «a) che il Sacchetto è senza censure, 
che favorevoli sotto ogni rapporto sono le in-
formazioni che si ebboro sul di luì conto dal 
reg;o ufficio centrale di pubblica sicurezza, 
favorevoli ed onorifiche le informazioni de* 
Comando di reggimento cui appartiene, pei 

la capacità al crimine, cbèlbom-cui manca 
messo oon tanta audaoia e destrezza, non po& 
essere stato eseguto che da persona eia e-
sperta in simili'reati ; 

€ b) che manca pure la spinta al cri mine 
attesa la posizione sociale e condizione eco­
nomica del Sacchetto; 

« e) che finalmente considerate anche in 
se stesse le deposizioni dei Cirolini e Baita, 
non possono queste riuscire attendibili, in 
quantochè avendo essi eseguito l'arresto del 
bacchetto, hanno tutto T interesse di soste-

cialva^corpi.jcibche più monta senza sca- j c'informano c9me ieri in ogni dove; dalle 

Bartolomeo Moachin, gerente responsabile* 
• i r . f l i i | » r - i M f T f r - - M - r r r i f f i i W i n r m i M ? l M ^ 

SPETTACOLI. 
TEATRO CONCORDI. —- La drammatica com­

pagnia Ali prandi rappresenta: La moda à\ 
E. Dominici seguita dal nuovo scherzo co­
mico: L* impressioni di Un ballo in ma­
schera. . # 

»»™Ài~Zu~ly. ~""*"N—* — »h"* "«.'«.» «•***« i TEATRO GARIBALDI. — Il matrimonio se-
graudi città ai più piccoli, comuni, il giorno [ greto% o p e r a Duffa d e l M i Cimarosa. 

rolini e .Baita incorsero assolutamente" in er­
rore nell imputare il Sacchetto per autóre 
del crimine ; w 

«Sentita la B, Procura di Stato: 
., , «ha deliberato 
di cessare dall'inquisizione in favore del pre­
detto (jiovanni Sacchetto a termini del § 198 
6. Reg. p. p. par essersi pienamente dissi­
pato 1 indizio che era insorto contro il Sao*' 
Ghetto', cui si rilascia il presente ConchiuiO 
quale certificato di sua innocenza. 

«Si comunichi alla R. Procura di Stato, 
«Dal regio tribunale prov.» 

« Padova, 9 marzo 18 6 9. • 
,T nV t 1 1 Presidente 
(L.S.) «ZANELLA. 

' a , . . , 'eCABOTO D.» 
be tale soluzione non vale a far scompa­

rire le traccio di dolore cagionato da fatti 
inconsiderati, auguriamo che si ricavi almeno 
un salutare avvertimento a non trascorrere 
facilmente'in prevenzioni o precepitati giù* 
ffiMj . Alcuni amici. 
' " - — • ' '•— • - * — - — — KBUtÈt 

Il slg. dottope flIounai*tc madico dei-
l'ospedale dei sifilitici a Lione, doj)0 nume­
rose esperienze sulle Capsule ed iniezioni al 
Matico di Grimault e 0., farmacisti a Parigi 
ne dà i seguenti rapporti nella Gazzetta Me­
dica di Lione: « Af nostri giorni la virtù 
« curativa del Copahu e; del Pepe-Cubebe è 
« srmpre più studiata e raffinata, e se fin qui 
« vi furono medicarneati i più accreditati 
«; contro gli scoli blennoragici, ora non pos-
«sono più pretendere ad esserne considerati 
»come gli specifici. — Le nostre osserva-
«zionie le nostre esperienze ci fanno certi 

7 * 

' 

• ! ' 
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DU B A W E € O M P . DI LONDRA • ^ 

i.xt • r j o lv©*-© <ec3L i n . t a v o l e t t e 
D« l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, % nervi e le carni. 

C a s a SMJ B A m t Y e € o m p „ v i a P r o v v i d e n z a , 34, T o r i n o . 

BREVETTATA DA S. il. LA REGINA D'INGHILTERRA. 
Parigi, 26 aprile 1866. 

All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insonnia, di esauri­
mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­
gione. GAUXARD, intendente generale dell'armata. ^ 

(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1866. 
f * * 

Signore. Mia figlia, ohe soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire, nò dormire, 
•d era oppressa da insònnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazio alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
.digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza di 
«pirito a eui da lungo tempo non era più avvezza. - i 

Sono colla massima riconoscenza, ecc. H. .DI MONTIMI? 
Chateau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 

Una malattia del togato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe­
ravano di salvarmi : quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
no ottenni, una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

DON MARTINEZ, de la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Almeria (Spagna)'21 ottobre 1867 ' ' 
Signore, Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta-

jaente ristabilito la salute di mia figlia, e 1' ha guarita da un' eruzione cutanea che non la 
lasciava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 | 
«hilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, eco. 1 

PERRIN de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
^Certificato n. 69,214) Chateau d'Attoria {tot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il \ 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al I 
.cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alenile settimane, e ad onta 1 
de'miei 70 anni ho ricuperato l'uso delia lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo? 
*ra ad offrir vene i miei sinceri ringraziamenti. 1 

LAGAN Padre. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 
Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 250. — 24 Tasse 4 50. — 48 Tasse 8. 

£> (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L. £ SO. 
Deposito — In PADOVA: presso i P i a n c r i e M a u r o farmacia Reale — 

« a n e t t l farmacisti — VERONA; Pasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci., 
' 4 1 pubb. n. 62 

Roberti 

ED D 
T? r 

L e P i l lo l e «li I l o l l oway 

'» 

Sono il più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto­
maco cedono prontamente alla benefica loro in­
fluenza. Esse Pillole invigoriscono e ristorano 
alla salute le più debilitate costituzioni, correg­
gono tutte le impurità del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù 

intemperanza o~ altre "cause; e sono di fatti un'ottima medicina generale per quasi 
tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Contra le malattie de' fanciulli'e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

Uaigucuio ti! I l o l l oway 
Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo che il sale s'introduce nella carne, e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, cunndo i disordini degli arnioni, 

* stomaco, fegato, addomine*. spina, gola od altri. Detto Unguento è egualmente infal­
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta 
reumatismo, e tutte le malattie della pelle. 

Chiare istruzioui in tutti' gli idiomi accompagnano i menzionati rimedìi. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, N- 244 — Firenze, F. Pieri — Napoli, 
Pivetta e Comp. — Milano, Bertarelli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronzani — Ge­
nova, G.Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 

'Aì bfgan — Trieste, L. Serravallo. 24 p. n. 19 v 
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PRESSO A. gU&AN IN PADOVA VIA MUNICIPIO N. 4 
s o n o v e u d i t o i l i 

Cartoni originari &ìa%9pone$i annuali verdi 
detti ';') g idem Invol t in i * 

Seme Giapponese di prima riproduzione confezionato in ISrìaiizn» tanto sopra 
cartoni, che in grano. . 

Associazioni per acquisto C a r t o n i o r fg i i ia r j G i a p p o n e s i v e r d i 
pel l'allevamento 1870. { 

11 tutto per conto della accreditata Ditta CARLO cav. ORIO di Binano ed a 
prezzi convenientissimi. ?JY •• u" " fti « * * * • # > 
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ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO ì 
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Fabbrica Europea 

a s s e di f e r r o 
sicure contro . # 

il fuoco e le infrazioni 
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r Documenti e Danaro 

Wertheim & ($ 
In 

Insaporate tanto per la alcure«a 
contro II inoro, cho contro Io in­
frazioni 51000 Zecchini a chi apro 
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del farmacista DE LORENZI 
- ' • ; . ' • " . 

successore a Seiich^llar! == Porta Borsari i 

Siroppo infallibile contro la 
Iniezione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 3aaL£4lE4.tti 

p e t t O & 0 X > U L t l t!Ì&,Ta.&ZTM.%&XÈ.±. 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. 

Hi 

\f 

3*!" 

29 p. n. 27 
H 

»\ 
• r - » * 

•- ? -a 
k oS ci 
Q U O 

CO — 4 

•« a cj 
<: s > 

C m 9 

•h ; o , $> 

? © tic 

£ tao 

» * v a i u i w %^ »-^ * w 

w *** a —« J S -*- *J 

Si*(Mi«> o © 

-

S t ì ^ o e o o =̂-
g p o CJ«£; S * P * 

i - o •—• *-« •!-«—* —1,9 

^ O ci) <U 

àU8§ 
are s gt-

-> « S 
«0 

T3 
\ ' 

,r H tW « . ' «g fi ,C7* OS 
-sa 

1 "ì -8? 1 ̂  

— © § « 
o'F'S 5 

boedx \>.-z. sr.« 
* * 
cu 

00 

co tifi Oi 
OQ IO 

"3 „ 

CJ 

S^ 

<o «J 

© M 

T- t W ri.? t J 

. ** v '* L; t ' ; i V ì ^ j ^r , r s v ; i , i : ; ) W , 
'-i « 

-*-* 

aterina 
" ^ 

J. 
U* ' ̂  * ? . 

esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro­
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina r 

dal don. «fi. €** l * O P P medico-Dantista a Vienna bognergasse. 

* f 

prodotti 
denti arliiicìali o vuoti, o dagli alimenti e dal fumo del tabacco, {/.acqua dentifricia 
anaterina non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, anzi serve moltis­
simo alla loro pulizia, tenendole perfettamente sane e fresche, anche per i vecchi! — 
I molti attestati delle più alte autorità medicali ne riconobbero non solo l'innocuità, 
ma la reale bóntày e la degnano della loro raccomandazione. Fr. 2,60 la boccia. 

A n e i d e n t i . Questa biombatura consiste in una polvere ed un li-

j t 

* , 

la primitiva, l'orma, 
Con essa s'imped 
altri umori, nonché la cariazione della massa ossea fino al nervo dentale, donde risulta 
ilitìolori di dente» Pranchi; 5,25. G'M " ; ' ' " ' 

mento della pulitezza dei denti. I principù minerali che la compongono, agiscono sopra 
iudenti senza guastarli/ e i suoi priricipii^'organici nel mentre che nettano, viviflcano e 
rinfrescano le partKinferiori della bocca per mezzo dell'etere che vi si trova aggre­
gato. Questi princjpii non .soltanto, Impediscono la gromma di-attaccarsi ai denti col 
distrpgger.e"por tempo la mator|a, viscosa ebe la produce, ma essi contribuiscono in 
modo'non. meno efficace alla conservazióne, dei demi e della loro bianchezza. 
; Modo $'servirsene-— Pigliate una- spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed 

impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50.u * ' 

POLVERE , 
denti, ma ancjae là 'verute* 'dei 
e col suo amabile 
DEPOSITI—-Padova ' W>] D a l l e Wógair'é' farm. ai Haolotti, e R o b e r t i farm. al Car­

mine— Verona A.. Paim;!*» emaciata,iwrfeq&S^y». farmacista, F.i-'Aaou farmacista, ^» ?a* 
KHAUUH, fratelli MUNSTÌER negozianti in chincaglie —- Venezia: Depoaito principale San 
Moisé farmacia ZAMPIRONI, C. BOTMKR farmacista — Pordenone : A. Ho îaLioj— Rovigno: 
ANGKLO PAVJUS -^ 'ffdiftes"ANORLO HARRIS, e. FIL/PPOZZI farina siati ~~Bre*cia : A. fHx\Rm: 
farmacista;f-iil£^a»Jo:'farcaacia^; M ^ A 1 — Firenze: h. F. PIERI — Venezia farmacie' 
Pauci, Gaviola TuHnq, Agenzia D. Mondo—- "Mirai' farmacia Roberti •— Treviso: 
farmacia al Leon d'oro, I " ' c| 

abile aroma converte il più'ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. 
l*adova : Ri1. D a l l e Wogare farm. ai Paolotti, e 
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